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La GOBiiìzioDe desìi iiìrei in 
l'truci eooidi di cui fu teatro la oittit 

di Kisoinew in Hassarabia hanno com­
mosso a protesta di sdegno il mondo 
cifile. 
' La Vita Inkfnazonale, una dello 
più autorevoli o diffuse rivisto italiane 
che con Ig. oollaboraziOQe del migliori 
scrittori d'Italia e dell'estero ditende 
gl'ideali della paco ê  della fratellanza, 
neiraltlmo ano numero, pubblica un 
notevole articolo del prof. Felice Mo­
migliano che dai fatti sanguinosi risa 
lenilo alle cause ci dà un quadro inte-
rCMante delle condizioni degli Israeliti 
nella terra dello Czar.. 

Siamo lieti di essere autorizzati a 
riprodurlo, beiti.di far cosa gradita ai 
nastri lettori ;. . 

I. 
L'istinto tigre-scimmia sonnecchia 

nel fondo dell'anima delle popolazioni 
abbrtitite dalla miseria e dall'opprea-
siono. I governi dispotici, vecchio stile, 
come la Russia sanno approfittarne. < Il 
mio pópolp ò malcontento : cerchiamo 
di distrarlo. Anche da DO: ci sono gli 
Iloti: offriamoli al massacro de' nostri 
feliolssimi sùdditi. Cosi potremo respi­
rare per un po' di tempo » 

I governi paterni tipo Russia si com-
piaociond di questi ragionamenti... u-
manitari ; la ragione di Stato può 
bene esigere un po' di sangue impuro. 
Cosi si preparono I massacri di Kisci-
now che rinnovarono, all'aurora di que­
sto secolo, gli eccidi del più fosco Me­
dio evo. 

La criminalità umana turpe e feroce 
ebbe campo di manifestarsi in tutta la 
sua ricca ed orribile varietà; l'ebbrezza 
del sangue ispirò supplizi norooiani. 
Neppure il mistero solenne della morte 
fu rispettato.' Ormai non è più uà se­
greto per nessuno. Il governo da lunga 
mano preparava quell'esplosione bnl-
vlna; la macelleria era legalizzata. La 
lettera che l'attuale miuiatru dell'ìn-
tetno W. Plehwe, quello stosso che 
l'Italia civile' schiaffeggiò in pieno viso 
col rifiutargli la preda Ootz, ha docu­
mentata la complicità del governo ipo­
crita e feroce. In questo scritto il mi­
nistro consapevole dell'imminente som­
mossa, dava ordine si esortasse poi la 
folla a desistere senza l'intervento della 
forza armata Poveri russi! Sono deli­
ziati del Knout, della Siberia e del re­
sto, ma in coinpenso hanno gli Ebrei; 
per mezso di costoro il governo può 
tirare innanzi L'energia di ribellione 
che sospingerebbe lo plebi a mirare 
molto più in là ed a scuotere l'edificio 
della santa Russia, rimane deviata e 
non colpisce che degli infelici. 

II bravo Pobedonostzeff. il cupo Tor-
qnemada ex-procuratore del Santo Si­
nodo, scomunicatore del Tolstoi. ò stato 
congedato. Ma .non per. nulla egli full 
tutore di Alessandro III e uno dei pro­
fessori di Iticela II. 

. La sua influenza dura possente ed 
incontrastata. L'essenza dell'anima sua 
ispira e muove la lega santa, di cui 
egli fu il fondatore. Quale la missione 
di questa potente associazione ? Presto 
dette. Conservare lo spirito buono, il 
ohe è quanta dire costruire una mura­
glia, ohinese fra l'impero e le idee de­
mocratiche occidentali; respingere il 
colosso verso l'Asia e preservarlo dai 
coipì di vento delle idee pericolose. Il 
buon Pobedonostzeff ò un nomo di Stato 
che amoreggia con monna filosofia. 
Frutto, di questi ardori senili è il libro 
di Questioni religiose, morali e politi­
che. De\ quale dimostra tutti i danni 
dei goverii; democratici, e mostra al­
l'Europa Irrequieita l'unica regione pa­
radisiaca perchè immune da parlamenti, 
da garanzie statutarie ti dalle altre por 
cheiie... figliuole delle rivoluziono fran­
cese;.la, Russia. Per mantenere il pa-. 
radiso soggiorno di eterna beatitudine 
egli fa perseguitare gli Ebrei, i Po­
lacchi, i Finlandesi, i settari, i cospi­
ratori ; spedisce amichevolmente, in Si­
beria, per una cura climatica le teste 
calde. 

QuEtnto alla questione semitica le 
lega fa molto assegnamento sull'effica­
cia delle persecuzioni. « Va terzo de­
gli Ebrei si convertirà, un terzo emi­
grerà, un terzo morirà di fame o sarà 

Ecco, potrebbe chiosare qualche scim­
mia di" Niestz'che. un vero aupermlni-
stro ! 

• * • 

Dei oinquantaquattro Croverui di cui 
si compone l'Impero russo, nove sol­
tanto possono essere abitati dagli E-
brei che non siano muniti di laurea 
universitaria, o non mostrino il loro 

libretto d'operai addetti a qualche fab-
brie.1. 

Questo territorio comprende : 1° la 
Polonia propriamente detta (oggidì go­
verni della Vistola); 'ì' le antiche prò-1 
vincie annesse alla Polonia( Lituania, 
Russia, Piccola Russia, Nuova Russia, 
con qualche breve tratto della Curlan-
dia e della Livonia) Questa regione, di 
17 governi, è conosciuta col nome di 
territorio ebraico. Ma anche in questa 
zona non si concede, agli Ebrei'di di 
morare nei villaggi ed e loro ihtdr'dotto 
il soggiorno dello frontiere della Prus­
sia, dell'Austria, degli Stati balcanici 
per un raggio di 50 verste (la versta 
corrisponde a metri 1096) siochò sonò 
costretti a'I affollarsi nei grandi centri 
ed a disputar!! accanitamente un toiizo 
di pane. Non è difficile comprendere 
come questo immane ghetto, o prigione 
all'aria libera che si voglia chiamare, 
si ò presto saturato di popolazione se­
mita. In un paese in cui l'industria ò 
appena allo stato rudimentale, gli K-
brei allontanati dalle professioni jlibo-
rati, dall'agricoltura, devono necessa­
riamente sentire il bisogno di sciamare 
fuori del territorio dove sono soffocati. 

Il governo ha pensato bone di im­
pedire che moltiplichino gii Ebrei 
addottorati nello università. 

Il numero degli Israeliti ammessi alle 
scuole secondarie non devo superare il 
dieci per cento, laddove la popolazione 
del territorio ove ossi sono ammuc­
chiati ò il quinto della popolazione 
totale. Più difficili a varcarsi sono lo 
porte dell'Università. ' 

Agli istituti superiori non può ..in­
scriversene un numero maggiore del 
cinque per cento, e del tre per cento 
a Mosca, la città santa. 

La laurea non consente agli Ebrei 
di essere ammessi negli impieghi go­
vernativi, nò nell'istruzione, nò nella 
magistratura. I pochi Intollottnaii, come 
quelli del medio evo, si fanno medici. 

(CoHUnm). 

IL PARLÌTMEIITO. 
..i^lla, Oanaera.. 

(Sdiinta ant. del 27 - ' Proe. Diaacherl) 
Sul b i l a n c i o d e l l ' a g r i o o l t u r a 

La seduta si apre allo 10 5 
Gomincia la discussione sul bilancio 

dell'agricoltura, 
Arnabotdi combatte i sistemi che 

vigono tutt'ora nei servizi relativi al­
l'agricoltura. 

be Bellis rileva che le tariffe fer­
roviarie sombrano fatte apposta per 
inceppare lo sviluppo dell'agricoltura 
del mezzogiorno d'Italia. Soggiunge che 
il problema agrario si impone a tutta 
l'Europa. 

Guerci assicura che molti errori e 
pregiudizi ostano che si faccia una 
buona politica agraria. Si ò sempre 

I fatto a fidanza su ooefficeuti che al­
l'atto pratico vengono meno. 

Il problema è dunque quello di se­
condare le notizie agrarie solo quando 
si trovino in serie condizioni di vitalità 

Esorta il ministro a tenere presenti 
i suoi concetti, frutto dell'esperienza. 

La seduta termina alle 12.5. -
Seduta pom. 

Per l'esercizio ferroviario 
Dopo lo svolgimento di alcune inter­

rogazioni si riprende la discu^iiono 
della mozione per l'esercizio ferroviario. 

liubini preferisce l'esercizio privalo 
ma a'''condizioni che sì ottenga a patti 
migliori. 

Invita il Governo a presentare, non 
più tardi del 30 novembre proposto 
concrete. 

LuMalto A. vuole che lo Stato si 
premunisca in modo da rendere impos­
sibile lo sciopero dei ferrovieri. 

E' favorevole alla partecipazione del 
personale ai profitti, 

Alessio r&^ihs. nell'ordinamento fer­
roviario un potente strumento di uni­
ficazione del paese ancora più (urte di 
quello che si possa trovare nella sciiola 
0 nell'esercito essendo la base dello 
Stato moderno esenzialmente di ragione 
economica. 

Esaminando gli effetti dell'esercizio 
privato sotto l'aspetto finanziario, ri­
leva ohe da esso lo Stato non ha ri­
cavato profitti. 

Aggiunge che le Società non hanno 
egualmente curato lo sviluppo econo­
mico delle linee, concentrando 1 loro 
sforzi su quolle maggiori. 

Come espressione dei suoi concetti 
propone la seguente aggiunta alla mo­
zione-Pantano «.,. e convinta che lo 
svolgimento della ricchezza nazionale e 
l'armonia degli interessi politici e com­
merciali del paese siano strettamente 
legati all'esercìzio di Stato dello fer­
rovìe da affidarsi però, ad una ammi­
nistrazione costituita in forma auto­
noma, fa voti perchè a tali criteri sia 
inspirato l'ordinamento ferroviario da 
iniziarsi dopo il 1905». 

il Mlaocio dell'IstrDZìooe alla Zmm 
La Oinnta del bilancio ha approvato 

la relaziono dell'on. Crodaro al bilancio 
dell'istruzione. 

Il bilancio ha questo modificazioni: 
1. E' costituito un capitolo di lire 

410 081 per retribuzioni ad Insegnanti 
nelle scuole serali e festive per gli 
adulti a beneficio della classe agricola 
con speciale riferimento al fenomeno 
dell'emigrazione ; 

2. Il concorsa dello Stato nella spesa 
che i comuni sostengono per gli sti­
pendi dei maestri elementari è portata 
da due a tre railloili. 

3. Si attribuisce responsabilità giuri­
dica agli asili infantili, destinandovi 
uno speciale capitola. 

S J S R V I Z I I F - O S T A t i I 
L'on, Galimberti, ministro delle po­

ste, ha preparato un nuovo regolamento 
per riordinare tutti i servìzi postali di 
risparmio. 

Ila pure proparato un progetto di legge 
por un nuovo tipo dì cartoline-vaglia. 

La r i rn iB dei coiiiiiEìi comDuali n Dro?!sciali 
E' stata distribuita ai deputati la re­

lazione sul progetto di leggo concer­
nente la rinnovazione dei Consigli co­
munali e provinciali. La Commissiono 
non prepara alcuna modificazione al 
testo approvato dal Senato, del quale 
ecco le dìspuaizioni principali: 

I consiglieri comunali e provinciali 
durano in funzione sei anni e si rinno­
vano per un terzo ogni biennio. I con­
siglieri scaduti sono sempre rieleggibili. 

Nei primi due hìonoi dopo un'eie­
zione generale la scadenza è determi­
nata per sorteggio, e successivamente 
dall'anzianità, 

II terzo dei consiglieri da sorteggiare 
noi due primi bienni viene diminuito 
dal numero corrispondente ai posti va­
canti per qualsiasi causa nel Consiglio. 

Quando il Consìglio per dimissioni o 
altra causa abbia perduto i due terzi 
dei suoi membri dovrà essere rinnovata 
per intero. 

11 Sindaco e il Presidente della De­
putazione provinciale durano in carica 
quattro anni. . { 

La Giunta municipale e la Deputa­
zione provinciale si rinnovano per in­
tero ogni quadriennio. 

Le fraterie italiane 
Anno eooloitiastica e fondo per il culto 

L'ultima relaziono della commissione 
di vigilanza suU'amminiitrazione del­
l'asse ecclesiastico dà particolari sulla 
stato in cui ai trova la liquidazione di 
patrimonio delle corporazioni soppresse 
e di quelle che hanno sopravissuta. 

In tutto lo provinole dell'Italia tranne 
a Uoma le corporazioni orano state 
soppresse completamente còlle leggi del 
1860 e del 1867. 

A Roma si tardò a sopprimerle sino 
a! 1873, e lo si foce con due leggi 
contemporanee. Ma le condizioni furono 
diverse da quelle della soppressione 
precedente. A Roma vi erano colle 
fraterie italiano anche le estere, che 
non si poteva né scioglierle, nò 
espellerlo. 
•Il governo accettò questo stato di 

cose, e non toccò le corporazioni stra­
niero, sciogliendo le nazionali con tutte 
le altre d'Italia. 

La liquidazione temporanea conglobò 
tutti i conventi nazionali e 11 soppresso. 

Erano'64,589 quelli che noi 1901-
902 avevano cessato di esistere, e pos­
sedevano in proprietà immobiliari' 49 
milioni di rendita, delle quali furono 
spossessati. Quelli che non si soppri­
mevano avevano di loro parte altri 9 
milioni di rendita e furono tassati in 
proporzione del 39 per cento. 

L'Intero patrimonio sommava a 025 
milioni di capitale, dei quali 17 non 
sono ancora pagati. 

, *** 
L'amministrazione del fondo por il 

culto ha terminato la relazione per la 
applicazione della legge 1899 sopra le 
congrue dei parroci. Per l'eaecuzione 
dì questa legge si sono fatti 10,001) 
accertamenti ed altrettante llquidazìohi 
por concedere ad un corrispondente 
numero dì parroci l'assegno loro dovuto, 
inenr.re altri !2000 assegnamenti sono 
stati fatti ad economi spirituali di par 
rocchio vacanti. 

Si è dovuto inoltre ricostruire la 
storia dei patrimoni dei 4000 stabili­
menti religiosi soppressi in terraferma 
ed in Sardegna per accertare i crediti 
nei rispettivi 1200 comuni, 

IL METRO 

Il monumento ad Imbriani 
Il 7 giugno, ricorrenza dello Statuto, 

si inaugurerà ad Andria un monumento 
ad Imbriani. 

Il ricordo sorgo per volontà del 
popolo ed a ricordo di chi tanto 
io amò. 

L'opera artistica sorgerà nella piazza 
maggiore del paese ed alla cerimoria 
converranno rappresentanze da tutti i 
luoghi. Anche la Camera ed i Governa 
saranno ufficialmente rappresentati. 

—-»e:3<-

L'ON. COSTA AGGRAVATO 
Da Imola giungono tristi nuove della 

salute dell'on. Costa, la cui malattia si 
aggraverebbero, tantoché dovette dalla 
campagna tornare in città volendo il 
modico averto continuamente sott'occhi, 

A'Tlilustre veterano del socialismo 
il sìncero nostro augurio di pronta 
guarigione. 

-."-*̂ rs<—• 
Il telefono in Italia 

Il Giornale ciitalia scrive oho l'am-
minìstrazìonc francese dei telefoni ha 
aderito alla richiesta fatta dall'ammi­
nistrazione italiana di sostituire gli at­
tuali apparecchi per lo comunicazioni 
a grande distanza con altri più perfe­
zionati. 

Il giornale ritiene quindi che dopo 
la chiusura della Camera si inaugurerà 
senz'altro il teletono Roma-Parigi. 

Intanto l'on. Galimberti spera che 
l'applicazione degli apparecchi « Turchi » 
possa permettere di telefonare a grandi 
distanza sopra un filo solo per modo 
chu verrà dato un impulso alle comu­
nicazioni tetefonicho dell'Alta Italia. 

Il giornale aggiunge che occorrerebbe 
che fossero anticipati i fondi per l'o-
secuzione dei lavori por l'impianto dei 
nuovi apparecchi. Se venisse anticipato 
mozzo milione, cosa facile per le città 
di Genova, Milano, Torino, essendovi 
ora sui mercato grande disponibilità di 
fili in brevissimo tempo si potrebbe 
stabilire tutto l'occorrente Hlle comu­
nicazioni fra Roma e l'Alta Italia e 
sparirebbe cosi ogni ragione di lamen­
tela por i ritardi. 

L'ANARCHIA NEL MAROCCO 
Il Temps ha da Tangeri che le tribù 

sul percorso da' Tangeri a El Kzar, 
continuano a battersi con grande pre­
giudizio del commercia e dell'approvvi­
gionamento di questa città, 

Allo scopo di ristabilire l'ordine il 
rappresentante del sultano a Tangeri, 
ha autorizzato le tribù che si suppone 
favorevoli al Maghzen a saccheggiare 
le popolazioni che commisero atti di 
subordinazione. 

Questa autorizzazione ò molto impru­
dente perchè non può che procuraro 
uno stato di anarchia in questa regione. 

-"-«ee»- ; 

OD gremio m l'esoortazione eritrea 
Il governatore dell'Eritrea, allo scopo 

di favorire lo sviluppo agricolo della 
colonia, ha stabilito un premio di espor­
tazione dì lire G por ogni quintale dì 
grano ohe risulterà esportato colle bol­
lette doganali di uscita della dogana di 
Massaua e da quelle di entrata rila­
sciate dalle dogane del regno. 

LIBERTÀ AUSTRIACA 
Né più nò meno di quanto anche da noi 

costamavasi prima del sospirato '06: 
A q'riaste la Polizia austriaca ha tra­
vato di proibire le rappresentazioni 
àeWErnani, trovando l'opera verdiana 
troppa vibrante di italianità. 

W. la triplice!-

Il Meitaggero lia da Parigi: 
l duelli fra donne sono rari, anche 

a Parigi dove puro accadono tanto cose 
inconsueto. 

In seguito a rivalità d'amore due 
hello popolane, Giovanna Vaniot, di 22 
anni, ed Ernestina Latapie, di 28, de­
cisero di rimettersi alla sorte dì un 
duello all'ultimo sangue, da farsi col 
coltello, non sapendo maneggiare la 
spada. 

Sì diedero appuntamento l'altra sera, 
presso il ponte dell'Isola San Luigi. 

Vi giunsero accompagnato da due 
amiche che portavano i coltelli, lunghi 
una ventina di centimetri ed affilati di 
fresco. 

Ad un dato sognale si precipitarono 
l'una sull'altra, 

li combattimento non fu lungo, ma 
fu accanito. 

Dopo due minuti Giovanna Vaniot 
cadeva gettando un grido. Il coltello 
della rivale era penetrato fino al ma­
nico nella parte destra del petto 1 

La vincitrice gettò uno sguardo di 
trionfatrice sulla caduta, e poi si al­
lontanò rapidamente colia sua testimone, 
mentre l'altra prestava alla ferita lo 
prime curo, poi, coll'aiuto di un pas­
sante la trasportava in vettura all'o­
spedale, 

Siccome la lama del coltello non ha 
che sfiorato un polmone, sembra che 
la giovano Vaniot potrà guarire in un 
mese. 

I mercanti che rivendono stoffa nelle 
loro botteghe, 1 legnaiooli che misu-
sano lo spessore di una tavola, gli 
agrimensori che valutano l'estensione 
di un'area coltivabile, tutti si servono 
del metro come d'uno strumento co­
moda, semplice ed utile per eccellenza. 
Essi lo prosenteno una volta ogni 
biennio all'ufficio verificatore, e quando 
hanno ottenuto il timbro d'approva­
zione lo adoperano tranquillamente con 
la sicura coscienza di adoperare in 
ogni caso una misusa perfetta, 

Quanti di essi tuttavia ricordano oho 
quella piccola striscia di legno, talora 
di formato tascabile, è il risultato di 
lunghissimo e pazientisBimo ricerche, e 
che nello vicinanze di Parigi esìste, 
in virtù di solenni convenzioni diplo­
matiche, un palazzo internazionale, 
quasi uno Stato neutro, ove alcuni 
scienziati lavorano xión un lusso incre­
dibile di precauzioni allo scopo di ren­
dere sempre più minuzioso il criterio 
infinito della preoìzione t 

Eppure è cosi. Por la scienza mo­
derna è stato uno dei problemi più 
difficoltosi stabilire delle unità di mi­
sura che avessero uiia precisione asso­
luta; e II metro è ancora oggetto di 
studi e di esperienze quotidiane per 
cura di un ufficio speciaiei regolato da 
norme diplomatiche, nel quale è vie­
tato rigorosamente l'ingresso. 

Gli antichi s'erano contentati di 
unità di misura desunte dalle medie 
proporziani del corpo umano: il pol­
lice, il piede, il passo, il braccio ecc. : 
ed è maravigiioso che abbiano saputo 
costruire con tanta sapienza quel gran­
diosi monumenti che sono descritti 
nello storie, quel templi, quelle pira­
midi, quegli obelischi, quel palazzi, le 
cui rovine provocano anche oggi la 
nostra ammirazione. 

Ma nei rapporti sociali quante dif­
ficoltà, incertezze e contestazioni do­
vevano produrre quelle antiche misure, 
non solo variando da provincia a pro­
vincia, ma alterandosi anche nel pro­
gresso del tempi I : giacché ò ooto che 
più volto i Comuni, i Governi o le 
Accademie dovettero decretare, per 
esempio, l'accorciamento del piede, per 
rìcondurlo possibilmente al suo valore 
primitivo che si ora perduto. 

Fu pertanto una gloria dell'Assem­
blea costituente francese l'avere pen­
sato a stabilire un'unità di lunghezza 
che avesse un valore costante, definito 
dalla stessa natura. E fu un vanto per 
quegli insigni scienziati che rispondeva-
vano ai nomi di Laplace, Lagrange, 
Arago, Lavoisie e Borda. l'avere deri­
vato la richiesta definizione dalla lun­
ghezza del meridiano terrestre, segnan­
done la quaranta milionesima parte, a 
cui diedero il nome dì metro. 

La costruzione del metro esigeva na­
turalmente la misurazione esatta d'un 
arco del meridiano terrestre; operazione 
difficile e por quei tempi anche assai 
dispendiosa ; ma fu c&mpiuta con una 
sollecitudine senza pari. Il 9 giugno 
1795 infatti si ora formato in ottone 
il primo saggio provvisorio dolla nuova 
misura,' e nel 1799 il metro definitivo 
era terminato, cioè costituito da una 
verga di platino larga due centimetri 
e mezzo e grossa quattro millimetri, 
rappresentante nella sua lunghezza la 
quara ta milionesima parte del meri­
diano, 

E' questo il metro che sì conserva 
anche oggi, depositato negli Archivi 
di Parigi, ove era dapprima custodito 
in un celebre armadio già appartenente 
a Luigi docìmosesto; ed è un'opera che 
onora altamooto la scienza. Tuttavia il 
sistema adottato dai membri della Con­
venzione mancava sempre di preoizione, 
perchè considerare il metro in rap­
porto col meridiano terrestre signifi­
cava esporre l'unità di misura ad un 
mutamento ogni volta che si fosse po­
tuto misurare più esattamente la cir 
conferenza terrestre. 

Per ciò si è venuti nella decisione 
di abbandonare quel principio; e in­
vece di cercare la porfeta definizione 
del metro, sì è pensato dì ammettere 
che la definizione resti pure arbitraria, 
ma che la sua realizzazione materiale 
diventi di una immutabile fissità. 

Questa decisione fu presa il 20 mag­
gio 1875 dalla Convenzione interna­
zionale del metro, alla qualle ederlrono 
ventidue Stati d'ogni parte del mondo. 
Fn allora stabilito che presso Parigi 
sorgesse un laboratorio, il quale fosso 
come il tempio della Precissione, e che 
in esso alcuni competenti lavorassero 
a riprodurre, con la più scrupolosa 
esattezza, il tipo di platino conservato 
negli Archivi, per modo da procurare 
al mondo civile il saggio irriducibile 
del metro internazionale. 

Cosi è che nel parco di Saint Cloud 
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sorgo ora il ooaidolto padiglione di 
Broiuil. Ivi ò stato proparato, dopo 
molli masi di assiduo lavoro, il nuovis­
simo metro, composto d'una lista di 
platÌDO 0 iridio: duo motalli consldo 
rati come inalterabili. E ogni volta che 
dal modella, il ^ualo solo por la ma­
teria prima è costato più di seimila 
franchi, si vuol trarrò una copia fedolo, 
si mettano io moto dai mirabili stru­
menti di procisiono. 

Sarebbe troppo lungo desoriverii. Ma 
basti dire che ogni iuiluonza atta a 
produrre una (lualslait! sitfrazioiie nella 
copia ohe si Tuoi riprodurre è sapien­
temente evitata. Lo iitesso taiioratorìo 
è costrutta io un modo speciale. Il 
passo degli uomini, sopra il pavimento 
delle stante completamente isolato, non 
può comunicare nessun movimento al-
l'appareccbio comparatore. Questo ò 
collocato in condizioni di assoluta sta-
billtii, oasendosi assicurate le più sicure 
garanzie in proposito mediaivte pile seu-
sibiiìssime 0 potenti microsoopiì. 

La mano dell'uomo del resto non tocca 
ni il metro modello uè la lista metal­
lica in cui dev'essere riprodotto Ogni 
operazione avviene in. virtù di mooca-
nismì uatomatìeii sotto un controllo ri­
goroso, ad una temperatura ossorvatri 
costantemente da quattro termometri di 
alta precisione, in un ambiente perfet­
tamente isolato dall'esterno. 

Per avere un'idea dello scrupolo con 
cui tutto è predisposto entro il labo­
ratorio basta accennare che una lam­
pada si spegne essendo destinata uni­
camente a fornire quel lieve calore che 
l'osservatore apporta esso medesimo 
quando è presente. 

DI terrìiiìle i\iìm aill Stati Usiti 
Dlspacol da,;New Yoik al Marning 

Leader annunziano ohe un violenta ci­
clone si è scatenato sopra lo Stato di 
Nebr&ska e sopra altri Stati. 

I particolari mancano poiché i fili 
telegrafici sono rotti. 

Si annuncia ohe molti abitanti della 
città di Nioleara sono sepolti sotto le 
macerie dello loro case distrutte dalia 
tempesta. 

A Folrfflont quasi tutto il bestiame 
è stato ucciso, grandi costruzioni io 
toro sono state distrutte. 

Un omnibus che portava 13 bambini 
è stata rovesciato; però fortunatamente 
ì bambini si sono salvati. Cento fami­
glio, almeno sono senza tetto. 

Le vittime superano la trentina. 
I danni sono incalcolabili' 

li 
S> M a r i a l a Loitga, 27 - - f^u). 

mine omioida. — Nel pomeriggio di 
ieri un terribile temporale si riversò 
sui nostro Comune, infuriando special­
mente nella vicina frazione di S. Ste­
fano, y'ì fu gran pioggia e una disa­
strosa grandinata, ma, ciò che è più 
triste, si è che un fulmine scaricandosi 
nel granaio del possidente Floreani men­
tre due contadini vi si erano recati per 
chiudervi le finestre, ne ammazzò ui>o, 
certo Codaris Valentino' di Giuseppe di 
anni 16 di Castioos di Strada, e colpi 
gruvomente anche l'altro ohe chiamasi 
Fabio Booutti fu Giulio di anni 15 di 
Fauglis. 

Marano Lagunape, 27 — Aa 
semblea. — Domenica 31 oorr. allo 
oro 4 pom. avrei luogo l'adunanza do­
gli aziooisti della Sooietà Balneare 
friulana in Lignano, per addivenire 
alia costituzione legale della Societli e 
per passare alla nomina del Consiglia 
d'Amministrazione. 

Caleidoscopio 
L'onomastiotl. — Dotnsnl, 29, S. Maqsimo. 

X 
Ellemaride iloriisa. — 38 maggio iSBS. 

Epoca oensuaria del 28 maggi» 1828 
Con riferimento in questo giorno si 

lece il censimento dei gelsi esistenti 
nella provincia di Udine eoo questo 
liiullato', 

quantità 
numerica 

Distretti di Udine 63313 
» S. Daniele 14567 
» Spilimbergo 6518 
» Maniago 5704 
» Aviario 1637 
» Sacile, 1593 
» Pordenone 11876 
» S. Vito al Tagl. 19505 
» Latisana 314S 
» Codroipo 21446 
» Palmanova 4525 
» Cividale 20004 
» S. Pietro 131 
» Faedis 1082 
» Maggio 2324 
> Tolmezzo 2808 
» Gemooa I220S 
» .Tarcento 4264 

Totale Gelsi 196734 

C a r l a pe i* b a c h i da Ietti im 
pasto puro e giornali usati si trova in 
vendita a prezzi di fabbrica pressa le 
Cartolerie U. Bardusco. 

SU E G!U' PER UDINE 
l i Consiglio Comunale 
nella seduta di luaoJl l giugno irat 
terrà 1 seguenti oggetti: 

Seduta privala 
1. OomoBìaa.i&om doli» rinonoìa dal «Ig. «• 

off. Aoloolo di Traolo «Ila curii» il onaaigliero 
ooinaiials. 

2. SftQisî âa, d4l pcdleVftmsnto dal fondo di 
rlaerva, blMMio' IW3, di irr* 89.35 agginnlo al­
l'art. 6, parla il, par l'aaaldurailona canlra gli 
iacandi del nuovi adi Sai saolastlai in Udine e 
Paderan. Dellberazlena di Qiiinla I i maggio 1903 
% 44BB. 

3. RatiSaa di dalibarazlonl di Oiusta lo ao-
atitoniono dal OonalgUo; 

a] perabi il Comune al aostUulioa parie al-
vilo nel proaadlmento penalo conlro Cattlnl Luigi 
par caotravvaniiona daalarla e ala antorlnato 
Il Bìndaeo a stare in gtndliio. Daliberaalone 20 
mano ISÙS N. laSB; 

b) par atomo di lire 4)1.80 dall'art, S, ad 
«omento dell'art. », bllando IWiS, parta II, in 
eaoia lavori di conaagoa d'aaqoB > nuovi abbo­
nati. Dellberailona 27 mano 1903 R 3081 ; 

a) atorno dell'art. S di lire 381.4' ad amuento 
dagli articoli 108, lig a HO B, e dell'art, 65 di 
lira 1481M ad anoiaoto dell'ari. 13 B per lira 
1072.38 a dell'art. 14 8 (parte II bllanaio 1003) 
per lire 415.33 per «aldo apaao di fotBilat» og» 

?' tu di eanaatlerla e stampati nel IV Irimaatre 
002. DeliberailoDO SO mano 1903 N. 3080; 

d) par anioriaaaro il Sindaco a alare In gio-
dÌ2io onda consagnlre pagamento di pigioni sr-
retrala. Daliberaalone ì!7 marzo 1803 N. 3649; 

a) perchè 11 Comune al cpstllulscs parta clvila 
nel procedimento penala soatro TonntU 9iovan»l 
a Pltlool Wgi per oontrawernlone dailari» e 
ala il Sindaco autoriszato a alare in gludiilo, 
Dalibaraiione 8 maggio I9'3 N. 4418. 

// per rlooatrnziona del ponte sulla roggia alla 
via Sarorgana eoo la spaaa di lire 3141 oon do­
manda alla B, Prefettura di dlspenaa dalle pra-
tloha d'atta. Dellberaiione 14 maggio 1903 N. 
4610; 

g) per autorizzerà II Sindaco a atara in giu­
dizio naila lite introdotta con citazione 13 marzo 
1903, oaclera Peràoto, dai oonicrll Ralser a 
Mnccioli ' coatro Bnlliani Antonio par asclodars 
qneall dall'uao del tumulo R 36 levanlu. Deli-
berarione 14 maggio 1903 N. «377, , 

4. Biforma della pianta organica degli nsciari 
municipali ~ ll.lattora. 

6, Istituaiotie di cattedre ambnlanti di agri-
collnra — Il lelinra. 

a. Amsento della piatita organica par l'Uf­
ficio della Dinzione generalo delia Scuole — 
li leUnn. 

7, Copertura del foaaato laterale) alla atrad* 
provinciale Pontabbana fra Udine e Obiavrla. 

8, Nuova atrada fra il viale della Ferriera e 
la atrada par Ouiatgoacco. 

B. Legito di Toppo-Wasiermaun. Vendita 
dallo •labile in Canova di Sacile — Nuove prò-
peate. 

10. Nomina della CommiaBlone oomunaio par 
le Impoate diretta, blennio 1904-1905, 

11. Taaaa Èaarolzl » Biventlite, Nomina di 
altri due membri a completamento dalla Góm-
mtaalone, 

13, Ricorso in Caisazlone contro aenlanza dalla 
Corta d'appello anlla lite promoaaa dai Coiouoe, 
per riduzione d'Imposta di RiccbeZza Mobile ani 
redditi dell'Acquedotto, 

13. Rinuncia dai algoori CoUoviglt Luigi a 
Moniemarli Antonio da oonaiglleri della Congre­
gazione dì carità — Surrogazione, 

14, Ooatrozìone di fontane pubbliche in Fa-
derno, a nQi Casali detti la bua» dei «arfi, 

16. Antorizzazione al Sindaco di atara io giU' 
dizlo contro dobìto|ri di gaa conaumato, 

le. Scuola Comunali, Peata degli alberi. 
17. Modifioazione della tabelU degli atlpendi 

al peraonale Inaegnante nelle Sonole elementari 
Comunali, a norma della legge 19 febbraio'1903 
S. 4b. 

18. Proposte di elavare per un'anno il limilo 
di età per l'amoiiiaione al concorso a posti'di 
ìnsegnaoto effettivo nelle Sooote etemeotari co­
munali. 

19. Paaaaggio in pianta atabile di una ciaasa 
provvisoria nelle Secolo urbsiae femminili di 
grado interiore. 

20. Rettlfloa della decorrenza d'au cienti ees' 
aenoali per alcuni ioaegaanti elementari 

Seduta privala 
1. SoBzidio ad una guardia''Campa3t̂ a dlspan-

aata dal servizio — II lettura. 
2. Rinuncia della Big. Maaclonloo-Ponlanini 

Anna da maaatra e ooncaaalone di indonnita ~" 
II latlnra. 

3. Suasidio alla figlia della fu Maria Oerardia 
Bertanl, ara maestra comunale — U lellura. 

4. Indennitli di buona uscita dal servizio al 
aig. Paulini Pietro, ara giardioiare comnnale. 

5. Collocamento a riposo del vigile urbano 
Bernardon Giovanni o assegno di penzione. 

6. Collocamento a ripone . dal aig, Gossntfi 
Pietro dirigente l'Ufdclo Mnnioipale d'ordine e 
assegno di pensione. 

7. Slmile dall'applioato aig. Feratoner Giu­
seppe. 

8. Promozioni nel p.eraonale in pianta dal­
l'Ufficio Municipale, ed apertura di conadrao ai 
poeti cbe fiaolteranoo vacanti. 

9. Provvedimenti rispetto ad Inaegnanti a Pi-
rettori delle Scuole elementari del Comone giuata 
la legge 19 febbraio 1903 N, 45, 

10. Interrogazione del consigliare comunale 
sig, Costantini circa l'Ispettore urbano. 

Lavori nel Friuli 
: Sono stati'testé pubblicati agli studi 
condotti a termine dalla Coinpaissiona 
per la navigazione" interna in; ItaliEi. 
Non oi-ediamó del tutto inutile, seb-
ibéne troppe sieno stata ftaora in argo-
m'eatò'le ciarle e ppòiii o quasi nai l i i 
fatti, tògliere ' iialla relazione alòutii 
dati interessanti le regione ifeneta. 

'La Comniissione esamina . .liinqiie 
gruppi di flumi e canali navigabili: il 
.Venexiàrió, il Tfivigiano^ i\ WtiiiaÀ'o^ 
;il Lombardo e l'Emiliano; aoóon-
niamo a.qnelli da eseguirsi ìa> nQvo 
nella liostrà. provincia; 

Costruzione di un nuovo canale na­
vigabile olle sostituispa l'attuali? Non-
oello da Pordenone^ a, Visinaje, Jn 
modo ohe rìmpprtante oénti'o itìdu-
stpiale di Pordenone sia oòliegtitò •me-
dìanta nna ooinóda .via dì acqua eoi 
•porto di Venezia e cor Friuli priontalé; 
Apertura di un canale dal Uènien'e al 
Tag'iimunte attraverso la iHgnna V_di 
Caprle; Apeptnva di uii cftiiaìo dft' Tii-
gtiamento all'Aussf), attraverào l'iula-. 
gnna di Marano. ' 

CAMÈRII del LAVORO 
di Udiie 8 Provinola 

I * B L < A . 2 i I O N B M O n A t i B 
Come promattemmo iniziamo oggi la pubbli-

oazloilo iotagràlo dalla Relaziono morale della 
Commia«lohoeiacnMvii,|lelta nell'oltim.il «tiamblea 
gauarale della Òàraani dal lavoro'. 

Compagni, 
Dopo; lungo e fatiòpso, periodo di 

préptifàziobèi 'irl^te'ilp ; Htfoaió'sdegri: 
avversari e le dllfldenze dagìi amici, 
la .Camera del .Lavoro di Udine e Pro­
vincia, nel /" [maggio 1902, ;• uneBdosi 
ai .pori augurali .;di tutti i proletàri del 
móndo, affppniiyà la' sua, opstitùiiotlB. 
, ' Eu .bolla la ftìsta di quel .gìoriibi: e 
;là . OotìitiJlaj&nò Eseout va, tméndone 
.listi, att8plpiVv.''a!iitav,a Cptòmbssa,. In 
grande priiààvpi'a; della umaOT? famiglia 
ed aooirigaVasi con iena , maggiore al 
grave compito' 41 .anifflaré .e sviluppare 
il nocella:pi'gfiiiftmtì. " ; .,: .' 

E.l'prgànisnap. man mano prospera; 
e la Camera del Lavoro, par' la no-, 
bilia rfei pi»ii>p|pf e degli Intendimenti, 

,per. le serene 'Òpere.di pace;. e .dj',giu 
stiisia, allargata lì» steì"a delle, siinpatie, 
ottiene, dalla; Rappresentanza Opìnunale 
;dl Ddibel ìioti.-tl plauso di' tiittà'. là oit-
tadinarizar una'inagniflda sede -^ donde, 

'per ; fausta antitesi i. ai veochi, tempii 
aanoia le ìsguat'do vìgile e la parola 
dalla solidaiiistli e della fratetiaoKa': a 
tutti i lavoratori della provincia' -^M 
un sussidiò di Uro WOÒf che ne invi-

igoriaoe lì sangue ed i musooli, 
Gìxi i oftmàirpuò: arrestarne' i r fatale 

.andare? : • •-.;'•'• -• > 
Ai compagni più audaci e ' più fer» 

venti ohe vorrebbero rapidamente con 
ìil volo del: rpensierp e con'ilìattìti del 
onoro attuare le provvide riforme a 

^sollievo delle'fSventufe e dello ingiù-
ìstiiiie sooiaJijfembrarono e sembrano 
ititqidi ed Incerti ipasii della Camera; 
jma ohi lysh: consideri senzaìegoismi e' 
fsenza ipasslonii di parte ' il cammino^ 
'peroorsOiOhilrioordi come (le. Camere 
:del Lavoro per la loro Intrinseca strlit-
'tura, por la. loro baratteristioa. flsip'^ 
nomiaconvergono eolusivamente l'azione : 
sa difiandei'e i diritti del lavora ed a" 
fsplanare lav ia , mediante la^ forza mo­
rale .della ;organÌBs.iiióno,.:perahès sia 
jgiuridioamentO'ed'intcgl'aimente.i.riBÓ-ì 
inoscipta: del 'lavoro la effloienza : eoo-.:. 
inomiaa, npn. esiterà a riobnpaoere 'ohe 
.della-nostra attivili,, oameiuila prudenti 
Jfuronpi ina variOiiPnèrglohe, feconde; le' 
manifestazi'inl e tali da ilioatrarno la-
l'bi'avaosistenza '6 dà trasfondere rielle 
loUssi .dirigenti e' nelle classi operaie 11' 
torm.o oonvinoimentp„'che la lOamera 
nostra 0 inelle tlempestosP ' o nelle 
giulive vicende della industria e del; 
lavoro, negli aoriidissidi, nel turbine ' 
dello aspirazioni e dellebattaglie, in-
téwerf ajija§mipijej e ;dòyl^nquai:;ioonfi;itV•'̂  
tenti eminentemente, civili, epB. intenti 
jesoiusiyamente,, pconpmici. -, 
;; Go«3«ia dèlia beneftoa influenza ohe 
nel dastinp.dei :,pppp!i: appprta ,lp spi 
rito di asjopiazippa.i.e d'altra parte 
intlmimente persuasa ohe lo spirito di. 
associizioriOr ad. ni. solo .patto .prpgrp-
dispp„al, patto pioè. che .ilj popolo ribalzi, 
il. suo lìvellp ojpnnlB . ed; inte.liettuiil.e 
ed acquisti oomplpta':la,i0ospienza;!det; 
proprii doyeri .,p ; dèi prpprit .dtijitti aP-
piali, ai agita ed esprima ..voti .pefohè 
si fissi lo '.stippn.dip: (ninimp par, tutti 
gl'insegnanti' déllB. .spuple eletoantari, 
seiiza.distiizipné di sèsso, ili; lira lOQO; 
d'aopordp, pori la. .tìninrie Agenti, in-. 
.dipo un pubbiipp ppmizip perchè ; il 
diritto ai riposò, settiraàn^le-si; .san-
ì<siìo«t ; nella pa.tria legislazione,; ed il 
'pomVzip, in oiii. parla .ppn {appndia 
ìmm'àgiùbaa ed alata l'avv. Luigi G(t-, 
'sparoUó di Milano, .renda solènne ; 
•promuove.:.!a;;ifondazione-sdir,gn,a: biblio­
teca, 8 Ari' dó've alti-i, e pur 'aàptl do­
vari .io òpriseiitano^ ; favorÌ9p.e òonfé. 
repzp pòpiiiari,. pepptó;,gli .'operai »vi; 
attingano pnesito riòròajiòni. p vi itìii-
gliorinp.;le attitadlhì teòniqhe ' ja còl-;, 
tura ; od 'a togiiére quella triste, piaga 
che 'tanto deprime il nome italiano, 
formulsi up prpgeftp , rli scuola per gli 
analfaàetì :e, .lo, ràooò'manda yivaÌBento : 
alle sayìé cure dèi tUpnìòlpiò. La scuòla 
non , àncpra ifnpziopa; nja • lo, buone 
idee, ripn tramontano, a la .Camera, 
aentiDpUà fedéle dei bisogni dalle plabi, 
'radijòppierk gli sfòrzi, perphè alla giusta i 
causa non manolii; adaguata, la vittòria. 
,, Seguendo gl'impulsi; „ dèi: ; cuòre; e la 
ma3.sinipfpndam8BtaJ,i'dalla istituzione, 
la Càtn.pra, riòii ignora; (Ji. quanto -per 
l'opèraip, travpltp dai|à,fliimana della 
vitai .sènza ,me?zi di re.8Ì8fe.hza,: tórni: 
decisiva; la pròva della'syènfui'a porphè 
né tpniprà b pe,, flacóa; ,la/ iil?ra; ,non', 
igna'i'a.'di quanto gi.pviriò le attestazieni 
di siriipatìà a .raddplcirè la ,,ineflabili: 
ansie dèlio sopraggisnjpptp, ogni qual­
volta se né preàènti; la dolorosa oòca-
sione, riafferma. Pome pei" il,disastro di 
IModiOa, con le parole'e ppn gli aUi ,i 
sentimenti della solidarietà; e quando 
passi Kinfelipa inptilzatp;; dal|e,: angustie 
della disppoupazlpne, lo ' sOvyiene POP 
l'ilintp fraterno e con la ripèrqa:^el 
lavoro;,— e quando, cpme a Candela,; 
sopppi lino di quei tragici .episodi oiid'è, 

. fatalmente tessuta la, atpHa dell'umana 
' evoilizione, altrp, non ascolta, ohe la 

vpoo dalla pielà oiviie, non vi sopr|e 

ohe una funesta sciagura nazionale, e 
oonformo alla sua tipica Impronta, non 
preoccupandosi o di elogi o di censure 
politiohe, sicura d'interpretare il pen­
siero della famiglia umana, mar.da allo 
famiglie degli uocìaiùn meato salutò e 
uri modesto sussidiò; e quando l'in-
oendló, qVli in Udine, distrugge una 
fabbripa di «edie e cento operai, liel 
Pttof d9U'inverào,,epri'OBP il, rlsohio.di 
rimanere Sul lastrioo, èenza badafs se 
aleno o non siano organizsati o ade' 

! penti, delibera in Iprofavòre una soirima 
oorrispondente alla graviti deliMrifPrr 
tonio é s'Impone l'imppesoindibilo do­
vere ài: prèstai-si con il massimo zelo 
per li loro oolipcamentp e di apllecitare 
socPprsi dalle Sezioni e.jdalla Caniere; 
;opn(opBlle,.,..-. ;.•:-;-.„,•.•.;'; 

Alla sorte degli operai provvede I» 
>tnuniBcenza:del:padrone della,tabbrioa:, 
ia va hènf.iyla la parola della tratel-
ìlànza TlKa rial phortie vi g«tià,;ll sette 
dalla ! qonBópdia, e deiramore,, Oli, data 
laiooMunanaa dei destini, è 'possibile 
oheuna tale Seménte npn germini e 
non florlsiia?,:' ; 

:ISà;par opriipiai'èijgli, alti-dpyeci pha 
le idea|ita-i;delle organizzazioni;.prole-; 
'tarla ,ìmpò;ngòBP,,,la Càmèi'a del Layorp. 
.'ai arròsta davanti; ai.tìpili soliefni, delia: 
gante; 0 tl^pppo;sèria,0 troppo, onesta; 
oquaniipipei ' le nostra pontr^de, si dit;. 
fende ;il lainètitò.déi òalzolai, sbandati, 
e vinti sui campo del lavórp dal aataria 
dalla oaocpi'rauza e ,dal .genio ; della' 

.meccanica, non .indaga so la orisi prej, 
luda. ad una, irreparabUe. «ataslrpte-e, 
.sopratutta non eiilgo le fadiae politiche 
.e; mprali;:,Òb, pha spnp, che divangorip, 
;i ditetti e ip.'yittù appialiidi fronte, al-. 
;i'uo(nQ.,pho;,3'ipaur»a,!8pttp l ipptó della 
miseria, a .si opntoroo , nelle -augustie, 

ìdelìa^fame?;! difetti! a le ylrtù.sòeialii 
non;, traggonp per , ayyentiira origine 
dalle spoialì diffsronze?,..,, 

La Campl^a^,de^ Lavorò,,-,peP; intima; 
essenza, deye educare O;sorreggere l'o-, 
perdio \:e a jtarito prinpipiò .t'inohipa 

,;Pèrpló,, senza, ripugnanze.e seiiza ,iat-; 
;tanze,"si eónfondp'triila,folla .dei, pai-.; 
izolai, addita loro.ri8llo;,:riuniiptìl,:;a,pai,; 
comizi poma, unios:ànpora di, aalyezza 
nua. fortéti pi'gauiziaisiòne e,si àphlèra; 
jal lorP flanop anpho 'quando ten.lanQ-
utopistiPhe .soharmagiia; pei- resistere 
iaii'onda fìttale del progresso ohej.mi-; 
nacoìai-SOmmPrgerli. 

Propongono infatti, coma esti-emo ri-
•mBdlòÌ!ai:yo50; maliiJìip^ppòpèrativa diS 
produzione;!.ma la.cooperativa non in-
oontra il' favore del pubblicò; T.J 
; La ,iltuaÌQtii. quindi ben presto.svan,i-.., 
'sconò e con le illusioni i calzolai pure 
•ritPr'nanp nel silènzip.,,. 

Che n'è di l o r o i Per quali ;.motivi, 
improvvisamente sorsai'p od imprpVyi-
8amente,dìl5gu8irpnp?:(Ìpali,impressioni 
serbano neiranimo e quali ricordi dei' 
contatti, avuti ;pon, i^opmpagni d'armp? 

• La Cataara li,ohiatna .auoòra a raoi. 
colta a fratèrnamente i i saluta,;. ;• ,,: 

:.:.;;;';:,. ::',:.,,..-i^, ,' .,> Cmtinua, 

Esposizióne dì Udina 1103 
Kiioye domande d'amniissiòiia 

Òontinnano: a .pprveairè domanda di 
ammissione. Era, |e..,pìù notevoli perve­
nute negli sporsi ,gipr,ni noViamn: ,La 
rinpmata ditta, Gadda', e C! Brjosolii 
,Finzi e 0, di Milano, che, a9PPne,B 
motori elettrici. e, dna dinanjp ; (justayo 
Pretti .a C , di Longaronp' (Belluno), 
fabbrioanta di cartoni; P, .Manzanella 
di Firenze, phai,prea»,nta, interessanti 
eollazioni ; zoologiche. 
: :l.' ìntip ujlipialp 'pai-.l'Esppsijipne 

;I|.;ip, Idoiii^iop, ebbe , la felice ,ardua-
idea,,di opmpprra un inno musicale da 
esegair^V dalla banda, oitladjna, per j ^ f 
apertura della, Espòsizipoei e; pon.gen-
tile .pensiero.lo, offri,in donp' al- bene­
merito Coiiiitato, ; ,: 
- A,quanto, dioesi la oomposizipne .è 
riuscita balla dtillp linee,grandiose.Ma-, 
jerberianà a geniali, come tutti i lavori, 
del nostro valente a robusto ,inapst,ro, 
e speriamo venga pubblieato e adp^tatp, 
quale innp d'opoàsipne, da supnarsi dâ  
tutti i porpi, mus.ioali che presteranno 
l'opera loro nella solennità d'apertura.. 
Un bravo, di cuora ai Moiitìpp, ,jppr, la 
felipissima idea, 

;: 'Coit'f.er'enxè «»i>iBr'»ie.,.D3m6-' 
pipa aòorsa-alle 16 e mezza invitato' 
dàlia ' £ % a 6 r a ò o t ó n ( i di "Trieste'ti 
segretario della nostra Camera'dal La-' 
Mi'O, sig. Pietro, Burbui, tenne una oop'-
ferènza a Pìi'anp'Sii! wiOvi'Wento è Sulle 
yspemn^e'òjjeruie, liaoònfei'enZa fii vi-
vamerito applaudita è l'oratore s'èbbò 
infinite liongratulazioni, ; ' • 

• / • ' • ' : " ' ' . ' : . ' ; ' ' 4 ( ^ - ' ' ' ' • ; • • , ; ; ' - - ' 

' Lunedi sera, 25, a Trieste, hèHa 'Éràn-
.Siila delle Sezióni operàie riunite,'dij: 
nanzi ad un pubblipp' numerPssiino, il 
.:Barbiii tènna una oosferanza'Swilfe fi: 
nàuta delù Camere elei Lavoro. 

La poufèrenzii, durata ,pircà un'ora, 
,venne spésso; intarròttà'dà Vivissimi ap­
plausi, e rpratore venne assai festeg­
giato.'''' ; • ' ' ' ' ' • ' 

L a oui*i> più effiòaPe e .<ionra pei 
aneriiici, dèbpli di stomacò è nervosi fi 
l'Amaro Bai'eggi a b:,se di Ferro-Cliittà-
Raba'rbaro' tonico - digestivo • rioòsti-
tupote. 

Ancora sflll'DFriÉiQ dell'Olivs 
Agli ampi particolari dati ieri ppcp 

ci rimano du aggiungere. 
L'unione di quei duo caratteri ap­

posti per coltura, per temperamento, 
per aspirazioni, par l'età, doveva fatal­
mente rompersi con qualche caso tra-
giOP. 

Alla vigilia deireccidio l'IUrnestina 
lìopcarò che sentiva ormai' l'inÀoffe-
renza di quella vita intessuta di litigi 
che Univano bene spessa con peroosae 
— sfugan '̂lp l'amarezza dall'animo ano 
con una signora sua vicine, la Vignala 
moglie al viaggiatore di oommerolo; 
ohe poi in nomo di altri coinquilini • 
andò ad esporre domenica i suol fon­
dati lugubri sospetti al Questore — la 
pregò di prestarle un revolver, 

L'ISrnostina sì mostrò decisa ad noci-
dorè il marito quando questi avesse 
rispetuto le brutalità che le avvelena­
vano l'esistenza. I vicini cercavano di 
dissuaderla da passi estremi inconsi-
desati. Gli è che essa sentiva che la 
misura'ara colma. 

K d'altra parto nall'animo cupo dei 
marito si ora addensato tant'odio per 
quella creatura, desiderosa di, svago di 
gioia, a della quale ara potivinto di 
eisore ingannato, che si determinò al 
dolitlo forse lungamente medUato come 
aspra vendetta. 

CIÒ che meno si spiega ò il pome 
egli abbia potuto lusingarsi di toner 
celato sempre l'orribilo delitto — ed 
abbia potuto dedicare cosi varie e 
lunghe cure par far scomparire il ca­
davere — andando incontro incauta­
mente più che audaciamonte, ad una 
seria interrotta di oasi ohe da un ma 
mento all'altro dovevano porderlò ìr-
remissibiimente. 

ìi' accertato ohe l'assassino pernottò 
alla osteria del «Formentone» in via 
Pontaccio la sera di sabato 13, a la 
successiva quando turno da Geno'a.e 
poi ancora la notte dal lunedi al mar­
tedì quando finalmente, tornando io via 
Macella vonne, prima dì rinoasare, ar­
restato. 

Ma s'ignora ancora se abbia passato , 
in casa o in quale altro luogp .le nntti 
suanesaWo al deliUo, oioèU H, 18, Ift, 
20, corr, 

il dottor Venanzio psichiatra medico 
del Carcere cellulare visitò stamane, 
l'Olivo e crede di trovare in lui parec­
chi dati per considerarlo un tipo anor­
male. 

Si dice che l'autprìtà, giudiziaria pos­
segga una lettera denunzlatrice all'O­
livo dell'inledelta doU'Iiirneatlna la quale 
pare intrattennesse più di una relazione 
amorosa. 

Paro che il cadavere si stalo tra­
sportato entro il sacco in un portab'li , 
munito di cinghie. 

La ferita alla mano destra riscon­
tratasi nell'Olivo fu prodotta maiieg-
giando un coltello; la ferita è,,ormai 
cicatrizzata; il detenuto'è vigilata co­
stantemente 

Come entrarono in Genova 
i resti dalla Becoaro 

Il Gaffaro alla domanda che tuttii 
SI sono fatta, come entrò in Genova 
l'involto coi restì della povera Beocaro-
risponde : 

«Da qualche informazione nostra 
perticolare paro sia stato introdotto la 
denuncia di carne iuina macellala ». 

L'sasassino iit oaroero 

.All'uxoricida venne, al Cellulare as­
segnata la culla num. 1, raggio 0, a 
piano terreno, dove ò costantemente 
vigilato da una guardia carceraria, 
perchè si teme che voglia attentare ai 
suoi giorni. 

Fu interrogato una prima volta aom-
mariamente, dal giudice istruttore capo 
avvocato Raimondi che si è assùnta la 
istruttoria a suo carico, martedì alle 17. 

Non fece che ripetere le coso già 
dette ai funzionari di questura, aocen- ' 
nando però allo racriminazionl gelose 
della maglie contro di lui. 

Sin dalla mattina deirarrosto; appena 
al Cellulare, l'Olivo chiese di far co­
lazione e mangiò infatti dì buon appo-' 
tito il vitto comune dei detenuti, vale 
a dira il pane bigio o la minestra. 

Gli erano stata sequestrale lira 15.95 
valendosi delle qnali l'Olivo chiese, 
all'ora del pranza, di potar aggiungere 
qualche cosa iu più della razione e' 
infatti anche alla sera mangiò di buon 
appettito a bavette molt'acqua. 

Richiese ripetutamente i giornali cit­
tadini, polla narrazione della scoperta 
dei suo delitto,, ma naturalmente gli 
furono ritlutati. ' • ' • 

Soltanto questa mattina, l'uxorioide, 
dopo aver passata la notte inaonne ed 
agitata fu preso da crisi nervose, ohe 
però non duraronn molto. 

Egli persiste nell'affarmara dì non 
ricordarsi affatto coma cammlsa il 
delitto. 

Hepoato foglia di pelea 
Discretamente fornito era oggi il 

mercato dalla foglia 1 prezzi che sì 
fecero variarono da lire 15 a 25 il 
quintale, Ottimamente proceda la cam­
pagna bacologica, è lecito sperare in 
un buonissimo raccolto. 



IL F R I U L I 

Per i fatti di Innsbruk 
L'on. Oirardini, a nome ioWUnione 

Democratica Friulana, ha invitato l'on. 
attore Soooi a venire fra noi Quale 
oratore in an Comizio-protestii per i 
(atti d'Insbruk ohe l'Unione stessa in­
tende di tenere prossimamente a Udine. 

Un tolegramma giunto ieri sera alU 
Presidenza dell'Unione reca la notizia 
ohe l'on. Socci ha di buon grado ac-
osttato l'invito. 

Stassera poi, oonvoaato d'urgenza, si 
raduna il Consiglio direttivo dell'U­
nione Demooratica per stabilire lo mo-
dalllh e la data. 

Eclii del concerto "Fro-Marcbi,, 
Ricsvlainiit 
Con l'animo profondamente commosso 

sento il dovere di ringraziare pubbli­
camente Il Circolo Verdi, il Consorzio 
Filarmonico, la Sooietji Corale Masin-
oato e tutte quelle altro gentili per­
sone che disinteressatamente vollero 
prestare l'opera loro nel Concerto dato 
a mio beneficio la sera del 20 corrente; 
data ohe resterà impressa perennemente 
nel mio cuore per quella prova di sen­
timento fraterno ohu in tale circostanza 
mi volle essere dimostrata. 

Non posso tare a meno di porgere 
un parUcolaro ringraziamanto al bene-
meritosìg. Albini, ohe per impulso go-
naraso 0 spontaneo prose l'iniziativa ed 
infaticabile di tutto s'interessò per rag­
giungere il buon fine, all'egregio mae­
stro Verza che seppe oasi giustamente 
interpretare $ dirigere i varii pezzi, 
alle gentilissime Signorine sue Aglio, 
all'esimio basso sig. Montico che con 
sontimonto di provetto artista miniò 
l'Blegia e l'Aria, al bravo quanto mo­
desto prof Pistorolli che sonoesse l'e­
secuzione della sua bellissima Cantata 
alla Ristori, al maestro Tosolini istrut 
tore dei cori, al dilettante sig. Zardini, 
al dott. Riva che forni gratuitamente 
uno splendido pla.ioforte del suo rino­
mato stabilimento, al oustoda del teatro 
sig. D'Agostini per l'aliestimonto sce­
nico e chiedo venia se, come vorrei, 
non posso nominare partitamente tutti. 

Infine, ai cortesi Cittadini che, inter­
venendo numerosi al Concerto, dimo­
strarono di onorarmi nel modo p ù am­
bito ed insperato' e.sterno i sentimenti 
della mia umile e più viva gratitudine. 

Virginio Marchi. 

Dì o l t r a g g i e « i a l a n x a ai vi­
gili urbani dovili rispondere il facchino 
Giuseppe do Giusti, di anni 53, che, 
trovato ieri nel pomeriggio a fare i 
comodi suoi dova non ora lecito e in­
vitato a desistere, regalò di violenti 
aggettivi il vigile Urbano Pustotti 

Dichiarato in arresto, vi si rifiutò, 
opponendo viva resistenza, tanto da 
strappare al vigilo Trevigan, aooorso In 
sostegno del' campagoo, il bavero del 
soprabito. 

Ora ò allo oaroeri in attesa del 
processo. 

X 
Venne pure deferito all'autorità giu­

diziaria Sambucco Velico, d'anni 52, 
abitante in via Ijronari n. 35, impiegato 
d'assicurazione, per aversi intromesso 
nella sopradetta disputa con modi pre­
potenti in danno dei vigili. 

F u n e i * a l l a . Stamane alle ore Q 
seguirono i funerali del compianto Ma­
grini Cristoforo Lodovico cosi immatu­
ramente strappato all'affetto do' suoi 
cari. 

La salma, collocata su un carro di 
prima classe, ora coperta da quattro 
splendide corone: una della desolata 
consorte, due degli amici ed un'altra 
dei nipoti. Seguivano il foretro un nu­
merosa stuolo d'amici, gli orfanelli del­
l'Istituto Tomadlni Numerosissimi ì torci. 

Dopo l'assoluzione della salma nella 
Cattedrale, il corteo funebre prosegui 
por il' Cimitero di S. Vito. 

A l l ' O a p e d a i e . Ieri alle ore 16 
venne medicata dori Erminia, d'anni 
16, da S- Osualdo, per ferita da taglio 
superfloialo, lunga 2 centimetri, alla 
regione palmare della II falange del 
poiice ed in direzione paralella all'asse 
del dito (mano sinistra), lesione pro­
dotta uccidentalmento e guaiibife in 4 
giorni salvo complicazioni. 

E m o r t o , ieri verso la 15. al no 
stro ospedale, il disgraziato contadino 
di Castions, che come ieri narrammo, 
era stato investito da un carro, ripor­
tando gravissime lerito. 

M o n t e d i P i e t à d i U d i n e . 
Noi giorni 2, 9, 16, 23 e 30 giugno a. o 
alle oro 9 nella sala dei pubblici in­
canti, si prooedoi-a alla vendita degli 
effetti preziosi e non preziosi bollettino 
{li'anco, assunti a pegno a tutto 31 luglio 
190). 

U n o a a o p i e t o s o . — Nell'ac­
compagnamento funebre di una bambina, 
figlia di un vetturale, che obbe luogo 
ierséra, si trovavano colle loro vetture 
moltissimi brumisti. Quando, giunto nei 
pressi di porta Villalta, lo vetture si 
fermarono, il cavallo del brumista Pit-
tanii Giuseppe cosidetto il «Mat (phia-
debe » continuò il passo e disgrazia 
TO'lle ohe un ferro del calesse che gli 
si/trovava davanti gli ponotrasse nello 
stomaco. Si dovette staccare il ca^'allo 
e condurlo in una vicina stalla. 

Óra questa disgrazia porta nella mi­
seria una numerosa famiglia che vi-
Teyà OQti questo solo mozzo, perciò 
sikt'ìbbe opportuno che la cittadinanza 
noti le mancasse il soccorso. 

Trattasi di ben otto persone, quasi 
tutte di tenera etii, che noli'inerzia 
forzata di quel cavalla si vedono tolta 
runica misera fonte dal pane quotidiano. 

Oli infelici, anche a mozzo nostro, 
si raccomandano. 

T a n e p e z z e o o n i t a g a i i . — Sa­
ranno state le 17 oirca di ieri ed il 
marilo trovavasi tranquillamante all'o­
steria da Cosimo in via Daniele Manin, 
detta comunemente l'osteria dei Piombi. 

Ma eccoti improvvisamente, a turbar 
la sua pace, la moglie, con un coltel­
laccio da macellaio in mano, acoesa in 
volto, sensirauea dall'ira. 

Comparisce minacciosa all'u.sclo e 
comincia la una sequela di minacele 
ed invettive: 

,— Ah boja — can de can — flgu-
roto — te fazo a tochl — te cavo el 
core — bruta cunagia — eoo. eoo. 

Lui, semioucoo, finge quasi cho il 
caso non sia suo, ciò che vieppiù uà-
dira la terribile consorto, che sta,quasi 
per tradurre in atto le sanguinarie mi­
nacele. 
- Qualcuno intanto era andato ad av­

vertire la Questura del minacciato.... 
uxoricidio; ma ad un amico nostro riuscì 
possibile condurre,'.a gran fatica, la 
belligera donna ai giardini ed avviarla 
a.casa a calmare 1 bollenti spiriti. 

In o n n t p a w w e n z i o n e i vennero 
poste dai vigili, certe Trevisan Feli­
cita, Pangoni Luigia, Zampa Luisa, Al-
lesaio Anna e Lodolo Maria perchò 
pesavano con una bilanci» senza bollo. 

B u o n a u s a n z a » 
Alla Sàeiaià Veterani « Seduci in morte di 
OiSQiRno 0. B. : Baroella Luigi lire una. 
Danolloni Mario: MizzanVittorio di Tolmdzzo 

lire UDA. 
Orguaui-di Trento no. Rita : Canoianì cav. ìog. 

VÌQoeuzo lirs 5. 
Comelli Dismanle: Castellini Ginaeppe lire 5. 
Dalli Zotti Giasoppa : Paoiiglia Do Carli di 

Qcmon» lire 2. 
Canciani Leonardo! Maria Visentim-Armailinl 

lira ^ Dol Fabro wv. Enrico tina, Miziau Vit­
torio (li Tollnezio onft. 

T e a t r i ed A r t e . 
Teatro Minerva. 

Gran Circo equestre 
Kioordiamo che questa sera la pri­

maria compagnia Gatti e Manetli d i 
la prima delle sue straordinarie rap­
presentazioni. 

Questa compagnia ohe è la piii nu­
merosa ed elegante che viaggi l'Italia, 
promette grandi novità od attrazioni. 

Peccato che si fermerà a Udine per 
dare 6 sole rappresentazioni alle quali 
siamo certi accorrerà il pubblico nume­
roso ad applaudire artisti che ovunque 
sì presentarono furono acclamati. 

Cronaca giudiziaria. 
CORTE D'ASSISE 

L'omicidio dì Cavasso Nuovo 
Vdiensa ani. del 86 

Zambon Angelo, osto a Cavasso 
Nuovo. 

La sera del 15 febbraio entrò nella 
sua osteria il Tramontin assieme a Seri 
G. B , bovottero mozzo litro e poi que­
st'ultimo, chiamato, se ne andò. 

11 Traraontm s'avvicinò allora a Dinon 
Fauci che gli oiVrl da boro; egli accettò . 
e per contraccambiare gli oifrl a sua 
volta un bicchiere, ma il Uinon non I 
volle accettare, il che originò un di- I 
verbio fra i due, che finirono col roto­
larsi per terra. 

Suo fratello allora trasportò fuori il 
Tramontin. 

Seppe da suo fratello cho certo Qnain 
gli disse cho, dopo, il Tramontin, ri­
tornando da Piazza del Plebiscito, an­
dava gridando: «me la pagheranno». 

Quando stava chiudendo seppe che 
il Dinon era ferito; si recò a trovarlo 
e questi gli raccontò che Tramontin 
lo aveva feriti) durante la collutazione 
avvenuta nella sua osteria, e allo sue 
meraviglie del perchè non avesse detto 
niente allora, gli rispose che non se 
n'ora accorto. 

Cupo dei Giurati — In che stato si 
trovavano quei due? 

Teste — Il Panel non mi sambrava 
punto ubbriaco, e nemmeno l'accusato. 

Capo dei Oiurcdi — Stando sulla 
porta della sua osteria col chiarore di 
quella lampada che si trovava sopra la 
porta del suo esercizio si poteva ve­
dere e conoscere una persona e a quale 
distanza> 

Teste — Si poteva benissimo vedere 
e conoscere una persona a 25 30 metri. 

La moglie del morto 
LoBisa Angela, vedova Dinon Fanel 

(veste a lutto ed ò incinta). 
La sera del 15 febbraio un suo bam­

bino l'avverti che suo marito non po­
teva piti venir avanti ; essa gli andò 
incontro e lo trovò a qualche 

dalla porta di casa; era pallido o a 
stento sì reggeva in piedi; richiestolo 
che cosa avesse gli mostrò una ferita 
dalla quale sgorgava abbondante sangue. 

IJO trasportò allora a letto e seppe 
che in seguito ad un piccolo diverbio 
avvenuto nell'osteria di Zambon il Tra­
montin lo aveva ferito. 

La povera donna spesso scoppia In 
dirotto pianta, destando un senso di 
profonda improsslono nell'aula. 

Su proposta del presidente ed essendo 
d'accordo le parti, viene licenziata de. 
floitivamonte, 

Carlini /Atigi è nativo di Udino, 
poro da molti anni trovasi a Cavasso. 

Nel mattino del 15 febbraio si trovò 
asisiemo a Dioon Fanel col quale si 
recò nella vicina frazione di I^'anna; 
quivi giunti si recarono a bore mezzo 
litro di vino. Nuovamente s'incontrò 
col Dinon all'osteria dèi Zambom, ove 
poco dopo entrò il Tramontin assieme 
al Seri i quali bevottero mezzo di vino 
assiemo, 

Il Seri, chiamato, usci poco dopo; 
il Dinon gli oifrl da bere che accettò, 
per ricambiare il Tramontin ordinò 
nuovamente da bere, però il Dinon non 
volle accoitaru. 

In seguito a oiò fra ì duo avvenne 
una collutazione o andarono tutti e 
due a rotolare por terra. Vide il Tra­
montin, quando ai trovavano a tetra 
spingere una mano verso il ventre del 
Dinon; circostanza che sì dimenticò di 
dire al giudice istruttore. Il Tramontin 
venne portato fuiri dall'oste e so ne 
andò, il Dinon sorti dall'osteria poco 
dopo. 

Saputo più tardi che il Tramontin 
era ferito sì recò a trovarlo alla sua 
abitazione; questi gli disse che- il Tra­
montin l'aveva ferito durante la collu-
taziono. 

Avv. Marchi P. C. — Sa il teste 
che il Tramontin portasse sempre con 
so un coltello a manico fisso? 

Teste. Lo senti dire parecchie volte 
in paese. 

A»», ariani — Sa il teste che lun­
ghezza aveva questo coltello? 

7'este Non Io so, perchè non ho po­
tuto vederlo. 

Perito doli. Giulio Cesare — Quale 
posizione avevano i due quando si tro­
vavano per terra ? 

Teste II Tramontin era sotto, Dinon 
era sopra od aveva una gamba distesa 
ed una inginocchiata, 

Si leggono l'interrogatori di questo 
teste che sono molto discordi con la 
deposizione d'oggi. 

Essendo mezzodì l'udienza è riman­
data allo 2 pom. 

Udiema pomeridiana 
Aperta l'udienza continua la lettura 

degl'interrogatori aoritti del tasta Car­
lini Lu'gi durante la quale vengono 
mosse parecchie contestazioni da parte 
della difesa. 

! Un incidente • il teste ISarlini in pericolo 
L'avv. Sriiissi, visto le continue 

. contraddizioni nelle quali è caduto il 
teste Carlini domanda che la Corto 

! prenda dei provvedimenti. 
I II Pres dico ohe l'incidente verrà 
I risolto dopo uditi tutti i testi. 
I II Carlini messo alle .strette fa al­

cuno dichiorazioni che però non modi­
ficano per nulla quanto disse stamane. 

I Ì 'a»j). ariani fa osservare al toste 
, le sue contraddizioni, 
j Pres. — Mi sembra che la difesa 

abbia fatta una domanda per l'incrimi-
j nazione del teste. 

j L'avv. Briussi dimostra in aggiunta 
I a quanto già disse come sia equa e 

giusta questa domanda. 
; L'avv. Anto/lini della P. C. chiede 

si respinga la domanda della difesa, 
j 11 P. M. si ai.sooia alla P C. 

L'ordinanza della Corte 
La Corte oon sua ordinanza respinge 

la domanda della difesa, 
La difesa fa inserire la sua protesta 

a verbale. 
•»-

Tramontin Gianserioo Si recò a 
bere un bicchiere assieme a certo Luigi 
Lenise ed altro, incontrò un cognato 
del Dinon che g)i raccontò che questi 
aveva preso duo sgrifignade dal Tra­
montin. Dà ottime informazioni del po­
vero morto, non cosi dell'accusato cho 
dipinge oome in'lividuo di pessima fama. 

Bianchi Guglielmo segretarin co­
munale, nulla dice di nuovo circa il 
fatto. 

MUo inoidente 
L'avv. Briussi interrompendo la de­

posizione del teste chiede alla Corte 
l'esclusione del medesimo, essondo che 
riferisce cose dettegli da un parente 
dell'accusato ; ciò chiede stando ad 
altro precedenti ordinanze appunto e-
messe dalla Corte di Udine e precìsa-
mente nei processi por il parricìdio di 
Madrisio e per il fatto di Kualìs. 

L'avv. Marchi P. C. chiedo vanga 
respìnta la domanda della difesa. 

Il P, M. vi .«ì associa. 
L' ordinanza della Corte 

L^ Corte con sua irotivata ordinanza 
respinge la domanda della difesa. 

11 teste contìnua poscia la sua depo­
sizione raccontando le indagini fatte da 
Ini in seguito al fatto. 

Un (iylio doll'uociso 
Dinon Alfonso, d'anni 9, ò figlio 

dell'ucciso. La sera del fatto ritornando 
da una piccola sposa Incontrò il Tra­
montin presso al portone della sua 
abitazione ohe bestemmiava. Poco dopo 
vide suo padre che era molto pallido 
e appena questi giunse nei prassi della 
porta di casa non potè più andare 
avanti; chiamò tosto la mamma ohe 
accorse e lo trasportò a letto. 

Sonino Antonio, brigadioro dei rr. 
carabinieri, una volta a Manlago ora a 
Messina. 

Kacconta cho appena venuto a cono­
scenza del fatto si recò sopraluogo as­
sieme ad un milite, per lo prime inga-
gini. 

Fa quindi un lungo e minuto rao-
conto del come si svolse tu rissa già 
riferita dal testi. 

I (asti a difesa 
Caporioli Vincenzo oste da Gavazzo-

La sera del fatto il Tramontin andò 
nella sua osteria dove baveUe vasxio 
litro di vino assieme ad un altro che 
egli non conosce. 

Vengpno quindi otcussi i testi Fio-
ritto Silvio, Pures Antonio, Palombit 
Giacomo, Grillo Giacinto, Pontelli Marco 
ohe danno buone inform.izioni dell'ac­
cusato. 

Essendo lo dieoiotto il pres. rinvia 
la continuaziono dol dibattimento a 
stamattina alle 10. 

Per gli emigranti. 
Il commissar ia to de l l ' emigraz ione co­

munica : 
" 11 miniatro degli affari aatorl, aooogliendu il 

voto emeMo in una rocents adunanza da] Con-
ftigUo dell'amigeazione. Ka. d&to iuQMica ai aì-
gQori prof, comm. Angelo Soalabrini, ispettore 
generale delle scaole italiane all'estero, o cav. 
Alessandro Piacentini, col oonoorso, a titolo 
onorario, del sIg. Oluaeppe Badala, di recani 
nella repubblioa Argentina Tallo eeopo di rìco-
noanoro in qaaìi regioni potrebbe riusoira pìiì 
facile lo atabitlmonto dì nuove colonie italiano, 
0 rampliatnento delle esistenti, dì atudìare in 
quel modo potrobbesi venire praticamente in 
aiuto a famiglio di agricoltori italiani cbs an-
dSBBoro a atabìiirBÌ neVi'Argeatina, e dt infor­
marsi^ por moz^o dei regi rappresentanti diplo­
matici e coniolari «e ed io quali larrao il go­
verno localo sarebbe disposto ad agevolare la 
eolonizzazìone oon emigranti italiani. 

Barèh fra breve Inviata una Gommiseioae anche 
nel Brasilo con lo alesso incarico. „ 

Camera di Commercio. 
Corso medio iti valori pubblici e dai cambi 

del gl'omo 27 xutgglo Ì90S 

RENDITA 6 »/, . 
, 4 '/ , •/. . . . 
" 3 ' / . % • • • 
» 3 •/. . . . 

Azioni. 
Banca d'Italia - -. . 
Fenovlo Meridionali 

> Mediterranee . 

Obbligazioni. 
Ferrov. Udìne-Fontebba 

„ Meridionali . 
„ Mediterraneo i "1, . 
„ Italiane 3 °/, 

Citta di Roma (4 •/, oro) 

Cartelle. 
Fondiaria Banca Italia 4»/, . 

n n „ » 4V. »/. 
„ Cassa R., Milano d % 
» O H n S /o 
„ Ist. Ital., Roma i'I" 
„ Idem 4 '/, °/o 

Cambi (cheques - a vista) 
Francia (oro) . . . . 
Londra (sterline) . 
Germania (maroni). . 
Auatrla (wiirono) . 
Pietroburgo (rubli), 
Kumauia (lei). . . , 
Nuova York (dollari) . 
Torchia (lire turche) 

103 
103 
90 
74 

973 
709 
487 

504 
845 
B04 
352 
500 

507 
5!!2 
513 
520 
607 
ilZ 

100 
25 

123 
104 
265 
08 

60 

50 

D ' A F F I T T A R S I 
in Paderno, una casa composta di 5 
stanze a pianoterra, quattro cainoro o 
granaio, cortile, stalla, fienile e ala con 
aderente orto d'un campo e mezzo. —• 
Prezzi convenientisaimi. — Per tratta­
tive rivolgersi a Paderno al n 82 

Cliaritas 
Ila 

Approvata eoa legge 2tl dicembre 1001, n. 544< 
a favore dei seguenti Istituti: 

Opera pia nazionale por assistere i fi­
gliuoli derelitti dui oondannatl, Roma; 

pia Casa poi minorenni corrigendi, 
Firenze ; 

Casa dì rifùgio per lo mlnoi'ennì corri­
gendo in San Felice a Ema (Galluzzo) 

LIEE 100 MILA 
l.a Tombola. 
2aa Tombola. 
Premi 

L. 50.000 
„ 2O.00O 
,, 30 .000 

ESTRAZIONE IMPROROGABILE 
7 Giugno 1903 

Prezzo delia CarteHa Lire UNA 

CM acmî sìH ÌT6 GaTìieiiiitiTii!CeT5l. 
li DDiiiBro delle cartelle 6 lliDltalo 

MANIFATTURE 

K 
(ex Negozio Telliiii) 

Stoffe da Uomo 
e da S i a n o l a 

Seterie e Biancheria 

Colfluem ea artigli ili aiiìfla 
S l o i da mobili m. ecc. 

Via Paolo Canciani, 5 I 

Rasa Pietro, gerente responsabile, 

locièiKooperatiTa di COISDBO dì Paderno 
Mwwiso di Conoorao 

E' aperto il concorso io qualità di 
agente presso la Cooperativa di con­
sumo in Paderno. 

A tal uopo occorre sia questo am­
mogliato e presti cauisìoiio. 

I)irigere domanda presso pressa la 
Cooperativa atossa. 

Il Comitato direttivo. 

Prof. E. CHIARUTTIMÌ 
Specialista par le malattie laterpe e acrTose 

o a n s u i i n z i o n S 
ogni giorno dalle ore 11 ' / , allo 12 ' / , 

Piazza Mei'oatonnovo (S. Giacomo) n. 4, 

Florio & C. 
Marsala 

Vini di 
Mapsala 

Vopmouth 
Cognac 

Concessionario Esclusivo 

per tutto il Veneto 

Massimo Guetta 
Venezia 

Premiato Laboratorio Metalli 

ll&l lillfi f« l i l l l i 
U D I N S 

"Via, ^'xefettvLxa, 2-4: 

1 Metalli 

Assorti-

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 

— Deposito Articoli per Idraulica • 

mento RuVinolteria par acqua, a pressione e 

niclieiata per toìiettos — Water Closets porcel­

lana bìanctii e decorati, Orinatoi, Fontanelle 

gltisa smaltata, Lavabos ed altro di provenìen'za 

nazionale ed estera — Impiantì per introdu­

zioni d'acqua e di gas — Apparecclii por birra 

ed accessori. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per il ''Frinii,, si risevono eselosivamente presso l'Amministrazione del giornale in Udine, Via Frefettnra N. 

La barba o i cafî lU 
Ma aii'.iiomo 

' aspetto di bòIlê EA 
diforaa • di neano 

IViìGO 
o d tkl X*©ti'OÌio 

Uaa b-Mla diUòma 
é degna corona 

dalla botletsa. 
•^•.•. .M..,;....,...,^^,^..<-»tt 

nuka M t u twiwi M a r o n Spvoiala (Doi^óàilVia) ^ «DCO w suiu 
L^Aoqu& Chinina Mlgon*, bre^arata con ilttem» aiierlalne coaniktailB di pHfflliV; 

lini» qualità, pOMÌede le nil&lioil vfrlìi terapauiiche, lacuali iòl'antn^ lOiiq Vs ppuènte a 
. tesac» rigeneratore del «ittem» capillare. EM» D un liquido ifiìi'tfs6»n(éeIìnipÌi!o ed intera^ 
manici cuiKpoatA di loaunxe vegeUU, non rambla^ i! colore dei n^poWÌ e tie Impodltcn la caduta 
ptotnatura. Eisa ha daio risulUlf Immediati à soddiatiicéntlMim! àricKo giirtniJtì U caduta 
(ctornnlisra.dtìlcapolUbra fottitìttiia. E»oi, onjadridi Camiglta, uiate dell'AeflUa'Ohlnlna-
Mlgòn* poVv6»trt''fi[[lt durante ì'ftduleicenai, fatene lòrapro continusroi'uio oloroàiiku-, 
roreia un» abbondante CapfglUitura. ^ 

- Tutti coloro cBe hanno l eftpdllinani e robusti dovrebboropuio usar» ftoquM Chinina- , 
Nll0one 0 cori evinto'il. parltiolo della ev6ntU;ito caduta di esil é df vedérli Imbianclilre. 
Una ilDla'apI^licaiionci rlrnttóve la'forrora o di ai capeili un mSKnlGco luitto; 

KUiiumeodo: l'Aotiua Ohinlnii-mi0on« ripulisce i capelli, dà Iato forlìK e vlgorei , 
taglip la forfora ed Iftfiiia loro Impartì una rragraniadtiUlosa. 

• ' ^ ' - A . l r ' a > B 5 i » r j C A . ^ o ,• 
Signori ANGSLO mcÓNH è O,, Pro/umitri-MHan», 

IA loro'A equa "Chinina MljEiQn»! spirìmentata igià ;plii TDUO, : la trovo la. bti-
À̂ ll̂ nra àcqu'ada toel^ta per la ta ta , perch!» Isienicà oel voro neuio 9 d! grato profumo, e 
Teraiiiente adatta agli uil attribulteleidairinventoré.-Uà bravo « bubu t>atnlCi;Iiiora né'do^ • 
vtebbo QsiDre itmjjro (brnito. 

Tanti rallearramenii e nalutanitoU mi prercuo dt loro devotlislmo 
D0lt. OrnftG/Q GlOt^ANNim U/flel Sanit, tATEHA {nm»}. 

(iitardÀriil dalle contrafrnxlntit ud ImMnxIonI II pivi delle voltei nocive, lequatf D 
nessun KiD^amentó, «d ósÌEoro sali'fciit liotta il iiomis A. MIGONEoC, o la 
filile depi'sitatai /e*.:«Ì^*, sognata in tapo a questo foglie. ; 

, _ _ .Wll(Jon*tftnto ptoriimata «he Ir odora od ài retToUc.non ti «onda a po«0, ma lólo in Sale daL. 0 73,1 lìOeS j 
„. boti glie grandi por l'uso dcìlu famtÉtlie a 1.. 8.B0, li e 8.Rlt iHloUigHa .df,*uttl i PaimaciMi i'rDfom'eri e pfogUieri, •" 

•ssss. 
Vernice 

istantanea 
Senza bisogno d' o-

perai u con tutta fa­
cilitai si può lucidaro 
il proprio mobiglio. 

Vendesi presso l'Am-
mtnistraz. dol Friuli 
al prezzo di cent, 80 
ia Bottiglia. 

. o 9 e ® « s ® %mmmm%®m®^®&-:^^i. 
01 rlfoplftmo hi gludlalo della o i l e b r l t i MetUoUo f̂ *" 
otti l'ìlìiiHtr* Sonfttrtfe tirOf. MntRgUMio, diSfottOM 

.d«llftailnlmtcM(iaim..diamioVa,"hli6¥*e8ÓPlvnnri i l 

CAI^DI009»ETIOO MARINONI 
ani 13«al glrt inaiiìHtì. U pri>t."Mi"'ivKUAn" iiltiiata 
uba (lUèsto jirejiiirHtD, acoollu nvll» solorQ*! mlo-
osr i t laa o nalt'àcfhoal òdpdititió nli« upésdo al pH^--
aunta nel morbi notiti ohe iuoolgonó le pei-tioiio. 
(Vavaiixnta e t b . — J)>UÌgUa s rande l i . 9>B0 —. 
botti piccola L. 3.fiO frant'A d i porto nel Kegaoi 

DA 0 . 3 1 I A B I K O W I OHlMIOO-PAnMAOlSTA % 
Dirmora Sarmaeta Ospedale QAyoitA 

IVIALATTIE 
DI CUORE 
VECCHIAIA 

® 

9ijk.Jk. jìk,JkM^ii^jmù^^Jk.MÌÈMMf 

i 
TORD-TRIPE 

Premiato all' Esponizinne di Parigi 1889 oon medaglia d'oro 
Inr>llibllo distmlloro (Iti TOPI, SOBCI, TALVE Bsnz» alcun peri(lolo_ per gli 

animali dotnoiticl ; da non confiindttrsi colla Pasta Badcso dia 6 pericoloaa invoco. 
O l o l i l a i ^ a s e l o i i e 

Bologna, SO getiHah i900 
DicliiaTiamo con piacerò che il signor A, Cousseau ha fatto ne' noatri Stabili» 

monti di maoiniziona grani, pilatura riBO o fabbrica pasto io qoeata Città, dne espe­
rimenti dol ano preparata TORO-TRll'E 0 l'eaito ne b alato completo, con nostra 
piena Boddiefazìono. In fedo FraUÌU Poggioli, 

Pacchetto grande L. l 00 — Piccolo cant 50. 
Trovasi vondibila presso 1' Ufficio dol giornale « IL FRIULI » Udine 

I mt^ FBEZZI DI MÀSSIMJk COH¥£MIEMZA 

Prenìiala Fabbrica Biciclelle - Officina Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

l ianto completo per la nichelatura, ramatura e incis ione ga lvanica - Vernic iatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE - Tiii Daiiele Manin, N. 10 - DUNE 

lìRANBE DEPOSITO 

I MACCHINE DA CU E 
I 
I 
In 

delie FaSsbpiche E s t e r e più a c c p e d i t a i e 
(Whellei* e Wilson - Durkopp - Gritzner » Junker e Ruh - Haid-Neu ~ NKiller - Humber - Adler - Steyr - Opel 

BICICLETTE DE LUCA da lire 2 5 0 a 3 5 0 - B ic i c l e t to raccomandato l ire ! 
SI ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI -. GARANZIA ASSOLUTA 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — Agili per macelline da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

Yvisi in terza e quarta p a p a a prezzi i o 
Udine 1B03 — Tip.. Mi .fìaydniou 


